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Inghilterra, Belgio, e altri Stati 
Terchia, Stati Uniti, Menzieo . 
Gli abbonamenti eominsinno sol 1° d'ogni mesa. 


1 risbiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere noîta !a farcia 
_ in sormo sotto emi si spedisce il giornale. 
Cinsena foglio cent, 10 così per Roma come per la provinzia. 


Sabato, 29 Agosto 1874. 


È L'OPINIONE = 


GIORNALE QUOTIDIANO 


N. 237. 


ni nc 
LE ASSOCIAZIONI SI RICBVONO 

Rom, N. 1: 23 
Nelle proviazie, presso gli uftei ponti.” SAI 


A Parici, all'Anenca Mavas, tue 3, I. Roumora, N. Lom 
dra, Dinzar Danze nr Ge N 3; Coeli Sironi Suri 


n eli rec 


Ta Roma, all'uffelo del gionale, pl 


Por pia 


Un foglio arretrato cent. 


Si pregano i signori Associati, 
il cui abbonamento scade il 31 
Agosto, e coloro î quali desiderano 
di abbonarsi, a far pervenire per 
tempo la Somanda ed il prezzo 
d'abbonamento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella spedizione 
del Giornale, 

Si prega altresì ad inviare 
unitamevte al vaglia la fa- 
scia dell'abbonamento in 
corso. 


Roma, 28 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo più inanzi ua articolo 
della Presse di Parigi cho a buon di- 
ritto lamenta il linguaggio tenuto da al- 
cuni vescovi francesi durante il viaggio 
del maressiallo Mac-Mahon. Paro cho i 
vescovi abbiano presa. quesi' ocr: 
per ripetere a voce ciò che preceden 
mente avevano scritto rello Jorn pasto- 
rali. Il telegrafo ci rasa pure il suato 
del discorso fprovunziato da monsisnor 
Freppel, vescovo di Angers, il quale, 
seguando l'esempio dei suci colleghi 
parla dei dolori inflitti alla Chiesa e sl 
Santo Pare. Evidentemente i vescovi 
francesi sarebbero lieti che il mare 
Îlo Mae-Mahon, facendosi campione 
della Chiesa, apingesse la Francia ‘n una 
serie di pericolose avrentare. Questo 
ides henno tolto ogni crodite al partito 
clericale @ legittimista. Il telegrafo non 
ci fa conoscere le risposta del mare 
aciallo, il quale probabilmente avrà evi- 
tato d’entrare in silfatto questiori. 

Da Madrid ni annunzia che i rappra- 
sentanti dello potenza hanno ricevuto la 
loro eredanziali. La ufficiale Adendpost 
di Vienna ci fa conoscere la formola 
eva eni il guverno anstro-ungherose ha 
riconosciute il governo di Madrid. Eco 
la nota del citato giorni 


A quento ci si comonioa, | 
di Legazione in Medri 
cato dall'L e R. 
ienna di pod 


estinto 
delta Torre, Il conto L 
anco» a Paripi, attende eo' l'arrivo della 


de-3 al, por recarsi pot immedia'amenta 


Madrid 


L'Umicers ci porta il testo della cir- 
colara del signor R. M_ Vinalet, che si 
ministro degli affari esteri di don 
genti ufficiosi del prete: 

governi esteri 


to 


i suo | 


denta presso 
Que 
greto ed è una risposta all 
diplomatica del ministro 
quale si esponevano le atri 
ivesso dai difensori di dun Car 
La nota dol ministro del preia: 
accusa l'esercito repubblicano di em 
eradala ed atroce nella goerra contro la 
eacalleresca armata del re legittino 
assicara che cerîe rappresaglie forno 


TC 
222305038 


La fine del Salmo 


RACCONTO DERLINESE 


di A. 


Lo portarono nella casa paterna © 
questa circostanza, congivata al non 
dubbio contegni usato a di lei riguardo 
dai pareti di Sandow, suggerirono alla 
giovane vedova il Salice apollo di 
darsi per grovemente Co 
durre !a severa pressrizione fattalo dai 


nota ci fu riassunta dal tele- | 


blica 
Crediamo inutile riprolorra quenta 
Inpghissime nota, la quale pon fs cne 
ripetere le affermazioni dei giornali ela- 
ricali in difesa di den C: 
Era corsa voce di un acco 
per una 

». Parn che la pro- 
consono sia 


comune sulla Rida 
poste di questa vig 
venuta del governo frances 
giornali di Madrid pubblicane 
dispaccio che il ministro degli sferi 
esteri di Spagna ha ricevato del si 
Vega de Arsijo, inviato spegazolo a 


jncesa propvas, come me 
impedire sì c.ntrabla; 


1 estura del fame. 

| Gli officiali che comasderanzo questi 
noniera a 

| el'imbarchi chi 


per metiorta in 
I negri sono insorti in 
vince degli Stati Uniti. Malgrado l'abo- 
lizione la schiavitù, l'antagonieme fra 
due razre non è cessato, ni conditi 
del queli r.rerinmo nutisia er 
duti da un per 
—_______€6 


L’AGITAZIONE ELETTORALE 


I veri partiti di c 
l'indole lora richiedo, 


nelle loro ricpivni e tei 
alla lotta elettorale. Quando escà it 
decreto Rvale che sciuglio ia € 


(avranno già compiuto ji lavoro 
parszione 0 sn armiti rel 
campo. Che fa il pertito Liberale cho ha 
retto sinora In sorti del paese e dere 
carear di ottenera elezioni tali cho per- 
mettano di varo l'orlino pubblico 
a l'equilibrio della finanze? Nox si muove; 
nè dà alcun segno di vita. Certamerto 
egli si affida re ani capi logittmi © 
niemoscinti ; ma è ciò Lastarole? Ma- 


ni) 


atano i suoi capì, basta la solerzia del 
ministaro a ler riò che il partito 
| divrebbo fara da sò @ gli elettori con 
lai? Noa si patrebba imitara In solerzia 
dei nostri avversari @ di si vello 


principali città in associazioni compaite 
© rumerose ? 

Nun conusciamo el 
Vilazo è Nap 
ciazioni liberali o costituzionali, 
a dirgere il moto ele:torale. Nell 
il parto nostro non ba encu 
a costituirsi ed s prev 
lenve esercizio delle nostre liberi 
che dipendo questa lentezza? È certezza 
di vittoria o inerzia? Li nostro partito 
dalle passito vittorie trao le sporanza 
dello fotor». Ma nov conviene illudersi. 
| Quando si è csato sfilnre 13 impopola= 


gliero fra coloro 
i che dicozo 2 Loro 


che li adulano e qu 
lo forti verità. 

| Ma mei mostri avverssri hanno l'iz- 
tersesa di ascriversi tutti fizi cone 
soguiti nel regno @ di caricare lo no- 
+ è bose agi 


stro spalle 


tarsi, rispondera 
spiegero agli elotte 
politica 
ha cond 
cogioni 
@ come esnvenpa riusciro al porag 

imporoschà con esso 


inesora bilment: 


sulato dello Stato, 
3 vorremo 
lce stagione 
i deputati a bero le 


lla oziosa ville 
Iseciando neli avversari la cora di 
. Questo è il grave 


posi 
0 te 

a, quando 

gli avversari, minori di rumoro è d'in- 
con ur'abila sorpresa hanno 


e Qu 

menti ovriî, 
nostri amici politici 
sento per der 
Ita non ha 
della si 


tà come Napoli a MI! 


misu rip sora uranquiltu perchè In arso- 
ciezioni vi hanno disciplinato il partito 
liberale, non si può indogisre in 


Insghi ova non esistoro simiglierti or= 


dinamenti 


È wpo che i nostri amici nen dimo» 
tichino la quale il par 
liberale di è decisiva, e che 
ato duri esso 
ha dato il su» veto, a 


possa arridero sanza cost 
bandiera. 
A 
LA CIRCOLARE DI MONS. KETTELER 
Dixmo lo pastoralo di mons. Ketteler, 


r la festa anoi- 


ria 
contro il porerno; essa sela piglia per- 
talia cho ba rapito al Papa 
». La Chiesa, vi 
comm può parsacipa 


fasta è intu-mar canti di 


Che la festa 
bensi 
maria la festa an 
nom è pazionele, non ri sap 
mente quale altra potrebba esserlo 


Sa per ia 
iversorin di 


er sancì. | ed ib dovrei andra in cam mi 
Per la vita tra o 7 


La pastoralo di mons. Ko 
son però la » ne dello Stato e 


limento di prim'or. 
non viene emessa che 


do porta la precisa 


lo emittente non è donqua 


nazione, ni 
della vita te- 


Ta Germania questo contogno psrm ab 
bia fatto grande impressione. In Italia 


a garanzia pel 
o renne esata ad un 


ti di rendero ns 


dellito dea 
cera più opera d' 


ni rontereno 


sbbia Inogo «na preghiera cd © 
imme erare la N° 


| LE CARTELLE 


Da quilio gieron anno copio 


del Cr, 


& questi asopì in mezzo si 
trici. Al'orché la 

rà spovtanezzicnte tn 
amo corio addietro collo 
solenni nisi di- 
inemo però giammai a 
Je la festa cho ba ana ten 


wo un finto di non Neva 
questa città è provinzia , ove la 1ropretà 
fondiaria è oppressa, più cho a.irovo, da 
grani posi 0 da molteplici vincoli 
scntono i benefici © 
‘n del 4800. Dobbiamo pertan:o 


2 0Î) srorearonig’ia ad 
70 #0 la Geemonia La un 


nostre 


rità per salvare il crolito pubblico e far | "ig- Mottelor l'intenia; però ri 
(pren sro del Sto ra Cit ii e tt pedina senape ani mie cn 
| l'egoismo; quando gli avversari spiano grosse li. "vaana di ua da) ‘mo di searna e eele- | La esriella fondiaria afagzo di ema na 
in seTerenza o di malumore i Eaigsero Lc i gaudio Allorchè a Davide | tura a totti i pericoli cha rentoni prco= 
i 4610 pip i per seruore 11 depe- ° i consigliava ad uscira { rimento malferma la Lena dei 
ta!o goreraatiro, nos è dficile che ri drone | tinali e dencrii; ema ava si epegia 
accareulino la diffcoì l'una ogcentasiona, 10 alla rendiziooi 
Noi abbiamo intera fds nel buon rada ini 
99 degli elettori; la esperienza li la dè due no» pere a ellco tiada di L 190 ca'oporsziono 
a dergli l'estremo addio, il di lui cada- | serra il pisso p « Moneava along fossa atato ua dell'anno d'im 
jwero era vestito di nero lutto erp: el una frotta di ragazzi schiamarzanti | chiura del sniuv: io muaso an- | spetto 6 che allora piaceva m mig la nascha è 
ghielao Ha stenza roi , | che per to presa: vra io vid s'qmore alla modi @ por il cui do uto figlio rimepera 
all> pareti stavano aprovi ati che fi ebbino, @ no ho fatto um corno on na tra es un gran comrorso. | in ua" Is cho 1 50 s0- 
genitori. La fioca Inc nin | par vei. Pasto che ne o tersta cha i co la 
a brani condelibri | emi, ia erazia, è stata l'Atto; is quanto a me, r È i Moria S.ndow; Pirten gag fit) 
atrisciava langu: sta la fire del nelmo nea mi si stringa più co cn nella lizza © questa v: Digiuno fueuioonie per 
| palme e sui cipremi che u A me non pireva che alira cose po- | penso ulta dolvross storia portò il promio. Essa è ora meiama Fe ta. la vedova del consi 
| al dissopra del cstafalco. fossero ancora cedere, ed espressi | Sandow. Paro cho ls sorera sorte, egli è nebilo el era stato Ò soia sorella maggiore di 
| tale opinione. lunniata al sonss bin saputo molto | ficialo (capirota che voglia si amsacnare di mattisa alle 7 


ri 
| del predicatore tsonava seria @ solenne, 
| o le parole ch'egli pronunziava dorevano 
| essere commovesti seuza dubbi». impe 
| rocchè la parlo femminile dell'aducanza 
singhiozzava incessantemente. lia più 
commoventi di codest» parvie, che a mo 
giuogevano solo imperfoltamente, erano 
par mo que’ qentiro 


Ì 
Ì 
Î 
H 
- 


oppressa dal dolore, ban di- 


— l’nò darsi che abbiate ragione; ma 
4 ni poco soidisfsosato, davvero, sì 
peco... ® percid..... — soggianzo dopo 
| brove riflessione — penso che sarà mo- 


| glio che presdismo ancora una bibita | 


prima di rientrara in casa. 

Tro anni più tardi, montra di riterno 
da va luogo viaggio per intudio, mi tro- 
vavo a Parigi, mì pervesne una lettera 
col bello postale di Berlino. Pow il ca- 
rattero di chi l'avova scritta (che mi 
riusciva noovo), ovvero l'amidità di eni 
cssuslmonte la lettera era impregnata 
pel punto in cni mi fa consegnata, il 
fatto sta che, prima ancora di aprirla il 
notto colà passata. 


linae seguenti : 


mio peusiero ai trasporiò al lago di M... | svi settimane dopo la morte deì propria | gliero di guerra . ha grandemente nil 


vulera ciangero; | può vederia penso al gianlino zoui rg aero dl 
pre. Milla | a fianco del proprio consurto sovra 
| salati dal vostro < Romnto F.» |cavellino dal mantello grigio argenteo. 
| | Nella famiglia della nuairo di ini lo 
Ecco i cenni trarmessimi dal bello! cune ron olfrono la medesima silegra | obbiettò mia 
spirito @ che io trascrivo nell in! apparenza. La seconda figlia, evenlo — Noa ti epporro, figliuola! — ti» 
cui erano espost | amoreggiato con un attore, ha salite ls | spore la vecchia signura. — lo voglio 
Eduario Sandow ha Isscisto nel mio | ncrao senza talento. I duo figli — l'in- | essare coll subito dopo le 7, 0 furto 
testamento eredi in parti eguzli le ma- | gloso è ritornato da un pezzo — virono | non ssrà neanche prorto alba 
dre è le maglie. La girano vedova, ‘a carico della propria madre e lo atrap- | Nel giorzo rogueste 
compiuto l'anno del lutto (la moda di; pan» a poco a poco l'altimmo avanzo dei | csrrezza di mia zia sì formò a proadere 
allora era molto elegaate @ il nero tor- | sua! averi. Il più giovane (quello della | mia sorulla. Durante il tragitto, questa 
nara molto bene al suo cilurito deli- | « fine del salmo ») lo veggo spesso alla | amserì di essero giunta a rilevare fical 
cato); compiuto, disemmo, l'anno del | sera in una o in altra osteria. fi rego- | muto lo parul che mia xi: mormorata 
lutto, avara «posato un masstro di cs- | larmento ubbrisco e te sensa | ripetuttmesto tra sò con segni della 
vallerizza. L'area conosciuto allarehè, | quattrini. Mia ria, ln vetora del consi- | smassima commozione; dicra che erano 
: « lo devo scoprire... dero 
Boa avrò pace prima... © sm 


ferto per la perdita di suo figlo. Ewa 


marito, aveva cuminciato dalui esa un’ 


alla 
Non m'ero inganusto: la lettera era | mica del medesimo suo corattoro, ua |è invecchiata molto e ci volle paroschio | anche doversi passaro l'intero giorno alla 
di Roberto F. e conteneva seltanto %0 | corso di equitazione goes la ienpo prima gb pete 


riacquistare al- | sua tomba. » 


‘che egli | cana calma. Finalments ciò le riusci al- | Allorchè, giunto alla màte, misaro il 


sua affranta salato. | 


sementi 


à RR 
dint icitaererebbe sarebbe qullo di com- 
solidsre il potere nelle mani del governo 


questo pi 
Sarebbe un acerescimento di anerebia @ 


di confasione accompagnato da combinazioni 
@ da tentativi repubblicani. Il solo mezzo 
di larorara con smecerso ad un accordo 
moddiaficesto dogli affari di Spagna, era 
appunto di dar man forto al governo attuale. 


LA SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 
ri 
tera del 
roolamava contro alcune mizure preventivo 
ed occezionali per quella città prese dil- 


Tastorità politica locale, risposa colîa ne 
nota dire to: della città 


-. minietro dell'interno, ad una lot- 
indaco di Messina, nella quale si 


ome, 94 agosto 1 
Vl sindaco di Mersiza, signor barono Si- 
Yipigni, mi servo dolendosi in nome dei suoi 
concittadini dei provvadimenti presi costi 
negli acorsi giorni, per antivenira disordini 
cho da notizio ricevnta pareva do 
tentarsi anche in cnslche città di 
como ai festerono a 
mon pochi fa 
o prego la S. V. di far sentira 21 pre- 
fato sindaco cho il goverao tiene in melta 
considerazione i sentimenti di rispetto all 
leg 
cirsoronza, per suo m 


nei provvedimenti cl 
avevano il diritto e l’obblizo di prende: 
anzichè un atto di difidenta verso di essa, 
dove riconoseara la più sienra prova delle 
premure con coi il governo provvedo, affin- 
chè i maneggi di pochi malvagi non rie- 
scano, nernche pe” poco, a tarbere l'ordi 
pabblico in csderta cospiena città. 

Il ministro, Ca 


mo nella Gassotta di Messina, 


te ebbe luogo nn attacco 
tra la forza e la banda Cucinotta, la qual 
eol favoro delle tenebro riusci a foggi 
lasciando eal luogo sbiti ed uso stile, e 
loro gnida cho venno arresteta. 

La banda tirò setto colpi salla forza, 
che fortnnstau ente rimase 

1 malfsttori sono inseguiti. 

— lori abbiazo mnunziato che 
Tribunale di l'alermo 


scorsi 


drotale aggrei 
stato arrestato. 

— Il Precursore di Palermo del 26 an- 
nunzia cho vanne arrestato in quella città 


IL VIAGGIO DI MAC-MAHON 


La Presse di Parigi, giornalo ul. 
ciovo del ministro degli affari esteri, | 
duca Dacazes, ha il calo in- 
torno a certi discorsi che si pronunzia» 


rono durante il viaggio del maresciallo: | 


Perehd si ria potute dira con ragione che | 

dela 1 sogceéono e sì soi: 
i delle arrioghe che | 
o della repnbblina | 
‘o. Fra le persone | 


venne fatto a! presi 
di udire nel so 7 


| assorbire tutto ;l 


sienti all'avvonire. No diede prova il pre- 
sidente della Camera di commercio di Saint- 
Malò. Ta gereralo però le persone ufficiali 
della Brettagna hanno saputo seansare que- 
sto scoglio e non hanno avata la preten- 
sione di intercalare dei consigli nei ringra- 
ziamenti che porgevano all'illustre. viaita- 
tore. 

L'inaidente di Snint-Malò è rimasto e ri- 
marrà probabilmente isolato. È egli a direi 
per ciò che tutti i discorsi prenanciati in 
quosta occasione si sembrino egualmente 
porfetti? Flon andiamo fino a questo prnto. 
DI tatti i generi oratori non ve 
tuo più difficile del genere ufficiale, par 
ticolarmente quando al desidorio di essere 
eloquente si congiunge la volontà di essere 
Breva 0 che si è praveevpati di accoppiare 
lo 


tedrale di Quimper, il renarabile prelato 
di detta città ci sembra abbia, a forza di 
brevità, confaro cose che 


nostra 
Basilica, poichè conosco la vostra devozione 
al Sovrano. Pontefice ed ai sacri interemsi 
della religione. » 

Tutto questo è ben detto; ina siffato 
elogio, per meritato che eis, è senza dubbio 
insufficiente. La parte di tn capo dello 
Stato si giorni nostri è troppo complessa, 


giaro il presidente della repubblica della n:a 
devozione alla Francia; il Sovrano Pontefice 
0 i di lai interessi, dovrebbe, 
Sitroverà 
Notiamo 
così discre- 
dico che il maresciallo 
posta approvato il lin- 
guaggio del prelato. Non pretendiamo in- 
terpretaro questo siloazio, nè di eredere 
che possa dare interpre- 
tazione, ma ne profittimo onde esercitare 
come rispettosa libertà il diritto della cri- 
tica. 

< Il alero della cattolica Bretagna, conti- 
nua monsignore di Quimper, sssocia rem- 
pre nella sua preghiera la Chiosa e le Fran 


Non possiamo far a meno di segnalare in 
sto Inogo una rinerensavole confusione. 
lerto è naturale cha il clero franseso gema 


Chiesa. 
della terra a) cielo allorchè con- 
sidera siccome inseparabili il trionfo della 
Chiesa ed il trionfo della patris. Da una 

‘una trista espe. 


troppo 


parte della verità religio; 


e cho gli ere- 
tisi talvolta ripurtsno grandi successi in 
questo mondo ; d'altra parto non dobbiamo 


riguardarei quali erocit 


chi altrai. La npada 
tiosa alla Fransia ed 
gli infortauii del paese che gli ha confidato 
i suoi destini sono graodi abbastanza per 

juo interesse © tatta la 


‘i mono ancora dob- 


menti loro sono a tal rignardo ‘all'altezza 


ll loro caratteri 
l'apparenza di 
Monaigaor di Bi 
ai numerosi pellegribi che condusse a L: 
der, domasdava loro nitimamente le loro 
prozhiere pel sovrano Pontefice di enì di- 
piogeva, fa termiai commossi, le soff.rensa 
6 le prove, poi agginngeva: « Non dimen. 
ticheremo neppure la patria. » Non è que 
invertire l'ordite naturale dello c: 
ima preshiora dei francasi dojo 

per iscopo la salute del- 


Ma potrsbbero evitare 


la fiducia del potere 
ieri suao ebamato ni. | 
saronculo ve 


ee par 
© la ‘seel: 
V'onons di 
sono talnne 
l'oecamione par dite in noche parole. e 
che loro sta eul ocore. lisnno volato pro 
fittare di una così rim con si ha | 
ogni giorso il privilemo di intrettenero il 
capo dello Stato ed il pnbblico e di rivol- 
gore alenne parole » 
nino ni iuniaga di mer 
del neeondo. Ma a forza 
utile, si corre :l pericolo di renderai indi» | 


ima, non deve essa essero pel prsprio 
? Non vorremmo che n'iut:ndesro 
le nustro intenzioni, nè che sì csago 
fa dopo tonte cosi 
la nostra m sera 
dali an, è 
tuttora sangricolenza e matilata, soa hi il 
nostro patriottismo il diritta di essero pg 
loso, essinsivo? Non rbblemo 


tera:zo 


cile il disconoscers il presento cal mo-| Abbiamo anmunziato la morte avro- 
che si portano sguardi troppo impa- | nuta in Napoli del compianto luogote- 

piede nell’ nssio del pirrolo cimitero. si | cose fra se un pe le: « eravate 
intrarono În una ragazza vestita molto | voi... io n'era certa! » Giunti dinnanzi 
semplicemente . ma decentemente , che | alla tomba, ch'era ornata de” più bei fiori, 


ne usriva appunto. Mia zia si slaneiò 
voro con un grido a abbassò la 
sua tuttora alta persona per vedaro in 
faccia la fanciulla «li sotto al suo cap- 
pello rotondo. Questa mostrava desideriu 
di sottrarsi ai di loi sguardi, ma non ie 
riuscì. Min sia l'aveva afferrato allo 
spalle con arabo le mari, a dopo averla 
fiarata in silenzio alcun tempo, vera 
esclamato rapidamente, benchè con voce 


tremanta 
— Eravato voi... ro ero certa .. vi 
ringrazio! ararate vo.!... — Quindi ossa 


aver passato il proprio braccio di sotto 
4 quello della straniera, diosadole con 
un tono affettueen in iei molto raro 4 


udirsi : « Fatemi questo piscero, figlia 
mia!... fato quasto piacere a una vec- 
chia donna. . arcompagnatomi un' altra 
volta da lui. » Rd esa avea tratte seco 


la giovanatta , © 


V'aven seguita sonza 


la vecchia s'esa noffermata e colle la- 


grime agli occhi @ la voce tromante avea 
preso a dire: « Come nell'anno scorso 
@ ne' precedenti... sempra voi... io lo 
sapevo... ve no riagrazio... » Poi, to- 
gliendo di maro a mia sorella le ghir- 
lande, si chinò per deporie sulla fossa e 
le collocò ia giro, manifestamente per 
non guastar nulla alla superticie. Di poi, 
lasciandosi radere sovra un sedile li 
vicino, area tratto parimenti seco a se- 
dere la straniera, al cui braccio s'era di 
nuoro appoggiata. 

Mia sorella voleva approfittsre del 
mento por cIlontanarsi alla volta è. an'al- 
tra tomba d'una sua conoscente, ma 
un'occhiata imperiosa della vecchia si- 
gnora l'aveva inehiodata al posto dove 


era. Segui un'altra breve peuta, poi mia 


zia s'era alzata, 0 con voca sonora, come 
parlasse ad una grando assemblea 6 vo- 


nente Danzini , comandante 
quella divisione militare.Orz pubblichiamo 
le te ai funerali del me- 
desimo il 46 corrente agosio dsl coman- 
danto generale C. Di Pettinengo, le quali 
riassumono la vita operosa e i servizi 
resi al paese da quel valoroso ufficiale! 

Mosto nilicio ci raccoglie qui in oggi o 
compagni 

Noi siamo convennti a dare l'ultimo ad- 
fratern> al cav. Alessandro Danzini, te- 
ate generale, comandante generale di que- | 

divisione ed a rendergli gli estremi o- 


sabitaneo ai suoi cari, all'esercito ed alla 
tria per quanto pronte, intelligenti, 
li viciali sanitari mi 


‘ dopo l’avvanturosa annemicne delle 
parti d'Italia era annoverato fra i di- 
dell'es 


| era apprezzato dai primordi della soa vita 
militare, epperò esso era pre 
fervore doi RR. pi 

| La Toscans, quella nobile parte d'Itali 
| apecialmente rammenta como per ge 


cosse porto del trinmvirato Ricasoli, che | 
preparava © pronunciava l'annessione alla 
medesima. 

reito italiano ha present 
comendante della 1° di 
asana nel 1S59, 0 ritiene spocialmente, quale 
ana propria gloria, la intelligente e valo 
rosa eondetta da esso tenuta nel 1569, il | 
di Custoza alla testa 
la brigata dello A'pi, nella q | 
mata si distinso sia como capitano che qua 
| acldato, ondo ne riportava lode @ l'o 
| fio 


istintivo dei prodi, la medaglia al va- 
Jor militare. 

Quindi è abe se da pochi giorai egli era 
con noi a questo comando di divisione, esso 
era da tatti noi conoscinto da longa mano 
per sue virtu, ed in oggi no piangiamo la 
amara perdita. 

Da che per decreto di Provvidenza im- 

tara merte lo ehiamò ad altra vita, in- 
torpreti ano 
lo sue virtù imitato dai figli ed i figli nei 
vano alla patrin, all'esercito sull'orme del 
padre. 

E4 essi giovinetti 
sventara a quell'egregia donna ci 
ammirata per curo amorevoli e por a 
tuom azsitezza, instancabile, affranta. dal | 
dolore presso il moren'e marito il qual 
negli vitimi spreuzi d'intelligenza sorrideva 

sentendo a dira virtuosa ar 


ino conforto in tanta 


iati liova quella 
terra che fra brove coprirà la tua salmi 
ii tno nome sarà imperitaro nella famiglia 
e fra i compagni dell'eserei: 

Siati grato il loro ultimo 


IL CONGRESSO DI BRUSSELLE | 
Il Tiines ha un erticolo sul Congresso | 


di Mrassello del quels riportiamo la 
conclusione 


I risultati d.retti della Conforenza di Bras- 

| selîe sarz:no pochissimi e, siccome i n 

| stri delegati riservazo tuta lo quistioni, od | 
i rappresententi di eltri pi 

| etali riserve ja cisì pi 

| 


veriro che lo poche prepos 
vato in nepcito cadranno a pers 
timo però a dire che la Conferenza sarà 
fnteramento impreduttiva ed inutile. Ali usi 
© convenzioni di guerra «he esa sono |” 
no qualobe ensa della n 

"0 lo ne 

tiscono @ che esse infatti 
te, Parecchio di es 
ino in razioni di cma- 
tatto appegeiate va 
0 hanzo autorità, qaan- 


| prinsipii di utitità. E 
| ten 


inno la svaziona delia forza | 
matariale. È beno evo la nazinni di Rarona | 
| riconose:no l'esistenza e l'autorità di que= 


venzioni, @ disposta ad vali 
 discotera sul’ opportunità di | 
a norma derli | 


da cui verner 
Conferenza è on di 


per | 
biamo tutti desiderare d'incorargiare la 
voziore che la rsîazieni internazionali, sia 
n Wmpo di p:c> © di guerra, poszno es- 


eZ] 


superbia non me l'aroma vietato! E di | 
che ero io superba, Dio mio! Di che? | 
| Era marito mio w'Ezli m'avea benedetta 
| si largamente? Egli ritrasse poscia dn mo | 
la sua mano, ed io il seppi in quel... | 
giorno... cha questo era il cestigo per | 
la min colpa, Ja quale ci ha reso tutti | 
Quest'oggi io spero che il peso | 
sarà in perte tolto dal mio cuore, 
nea posso portarlo più lungamente. Al | 
| loggorito i misi patimanti, Emma, per | 
quanto possano alleviarli parole umane. 
Perdonateni, pordonatoni il male che i | 
| La povera vecchis provdera coni s0- 
pra di sè la colpa, ch'era resmonte di | 


| 


coperta di fori. La giovanotta 

la goaeroeià di tale sbeegazione mac 
terna, imperocchè apparve vinta dalla | 
commezione, a cui avea resistito fino al- | 
lora. Pi dirottamente , essa ni | 


sera disvumso © determinate 
fronto di argomenti che le concernono. 

Da questo punto di vista può esser dub- 
hio se non sarebbe stato meglio che le 
seduto della Confereaza fossero pubbliche, 
ma la pubblicazione d'un verbale delle sue 
sodute ei darà il vantaggio di questo si- 


A proposito dei resoconti delle sedate 
del Congreaso internazionale, pubblicati 
dalla République Francaise, leggiamo 
nel Monileur Belge la soguento nota: 


Un resoconto delle deliberazioni della 
Conferenza di Brusselle comparve in 
giornale estero. Noi erediame oppertan 
far osservare che questa analisi incompleta 
non può dare un'idea esatta dei lavori della 
Conferenza e della sua Commissione. 
di pronuaziare il proprio giadizio, 
pubblica vorrà aspettare la pub- 
i testi uffiziali, che par debba 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terino, 2 agosi. — Da parecchi 


n parto della stampa torinese 


ogni domenica 


muole recalaro si anoi lettori un'eluovbra- 


rittore: ingegno brillante, immaginazione 
fervida e senza freno che di 
quando nella sna corsa vertiginoi 
e rieordì atoriei vi pre. 
nen sorvazione poregrina ed acuta, 
ma che scontate tosto con una serqi 
paradoasi gli uni più abirdsllati degli altri, 
il tatto condito di frasì, d'iperboti ® di 
ogai maniera di figure degna del seicento, 
con una certa lingua nè italiana nè 
ti modi e vocaboli che 
sun dizionario registra, che non trovate in 
nesson linguaggio parlato. 


fa giorno jl | Consigli 


Non solo in Torino, ma anehe in Genova 
i fa viva la questione intorno nd alcune 
autorità pubbliche. Voglio alladere agli 
abosi commesti negli uff-; della pubblica 
| sicurezza, szicno pamaporti. Coi, le cose 
più gravi. L'autorità giudiziaria 
iaforma @ si attendono le sue decisioni per 
conoscare sa abbiasi solo a deplorare una 
colpevole negligenza @ tolleranza, 0 se deb- 
| bisi condannare qualche fatto più biasime- 
vole. Quello che sembra scceriato ni è abe 
l'azione dell'autorità giadiziaria era non 
| poco attraversata nelle se indagini, ed af. 
finchè procedesse più libera si stimò op- 
portano, non s° se a torto © a ragione, di 
allontanare da Gonov di 
to impiegato, che sempre ha 
molta popolarità. 
Però, qual 
dell'inchiesta, 


fondate, certo assai gravi. Fortanatamente 
la massa della nazione il sentimento 
della moralità è profondo: di questo è 
prova asmi chiara il facile adombrarsi 
le grida © i cismori 
ad ogni atto ebe sia 
i meno onesto. 


o re 
di| L'attuazione della leggo sull'eseraizio 


delle professioni di avvocato a prosaratore 
cammina innanzi colle graeee. Compiata 
con grande travaglio l'iscrizione degli av- 
vocati @ dei procuratori nel rispettivi 
trattavasi di costituire il collegio rispetti 
® procedere ione dei componenti il 
dine quanto ai primi ed il 


Petruccelli se la piglia col sistema rappre- | Consiglio di disciplina quasto ai secondi. 
sentativo e fa una carica a fondo sontro il | Ebbe luogo domenica seorsa l'adunanza ge- 


vello, il Petruceelli 
una discussione accademi 
o non nuova; ma alla Procara del Re la 
cosa parve altrimenti; oasa credette 
composizione do: le del pubblicista 
politano offendesse nientemeno eh» il ri- 
spetto dovuto alle istituzioni del'o Stato @ 
tirasse per soprassello în ballo la Corona, 
addebitando alla medesima no 
i colpa nei disastro 
dire del Patruccelli, ha prodotto in Italia 
il nistema rapprosentativo. Laondo la Gar- 
setta di Torino venne sequestrata, e tauto 
gorento della Gazzetta quanto il Petroe- 
colli della Gattina farono chia 
dere de' due renti 
Per quella solidarietà che regna fra i con- 


fratelli della stampa, quasi tutti i giornali | 


torinesi s'affrattarono a basimare il seqì 
atro, parendo loro che il fisso fosse di so 
verchio tenero pei gioraali claricali e troppo 


più caldi 
simo, è da citarst il dottor Bottero, 
voro della Gezzetta del Popolo. 


come quello del di 


ine Bottero fos.a pegri 


rimuserato, Il fatto è che il direttore della 
Gazzetta di Torino, il signor Aristid» Ca- 
laai, intimato che gli fa il segusatro, uneì 


faori a dire © stampare che il fisco 
avat> tutte le ri 


la maccatella che vi a 


nale, ron fosse stato sasento da 
non avrelbe di certo lin 
coelliano, 


Torino, 


@ non atbwsognava del patro- 
di chicchessia. 

Come rimanessero a questa improvvisa 
scappata i difensori della Gaszett 
finatelo voi. Confessare il proprio fa 
to di debolezza , ma nel confersare c'è 
modo @ modo; e la eonfesdione deve essere 
mpre molto penderata quando ema ri- 
fietlo non tanto le colpe nostre, quanto 
fatti © circostanze di emi altri devo rispon. 
dere davanti i tuibavali © che si sco: 
col carcere o la multa. 


la giovanetta si disponeva a riprendere 
la strada del ritorno stata trunesta in 
modo si inopinato. Ma invece sccadd 
ch'essa si trovò quasi senza saperlo re- 
duta mi coscini di velluto presso a mia 
zia, mentre un' altra occhi 
© nsssi significante aveva impost) a m 
sorella di sedere di fronte. Nel fondo 


chè | nodeva la piccola cucitrice preso alla | dre la vedor 


superba dama. 


La casettina di misera apparenza in 
cui con grande stuporo dello dence del 


vicinato, era stata accompagnata in quel 


mo- | colui che giaceva li, dentro a quella fossa | giorno la povera casitrice da un superbo 


equipaggio a livrea galionata, riceveva 
nel giorno seguente ia visita di una veo- 
chia signora che, usrvndo dal medesimo 

, s'era data a saliro lenta 
mento tutte le scalo cho mettevazo al 
quarto piano. La pazienza del fammineo 


| 
ra | maizona 
| 


corto l’ocehio 
del fisco: che se egli, il direttore del gior 


ja senza risultato, avvegnachè 
il numero legale degli iscritti. 
La qual cosa, perritro, era facile a preve- 
| dersi, pensando che si è in tempo di ferie 
| e l'adunanza per gionta aveva Inogo in 
giorno di festa. Del giorno di festa pur 
troppo non poteva presciaderai, perchè a- 
vate da sapere che anche di questo volle 
oconparsi il regolamento prescrivendo ehe 
| le adunanze generali non potessero tenersi 
che in giorno festivo! 


———————————————_.—_ — 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Orimome) 


(W) Parigi-Versatiles, 25 agorto. — 
| Se non vi ho paristo prima del 
| delle arti applicato all' indastr 


Li 
| parto delle vetrine ersno vuote. Non è che 
so che quest'Esposizione vale la pi 
d'esser vedata, ed essa si completa ancora 


sono missbiati ad una folla d'altri opgetti, 
di cera e di quelle senl- 


da Losti, è vie no ai voneratili merletti si 
ciriaga d'avorio di R: 
che ha tunto iaterensato ni porigini. Il mu- 
seo retrospettiva è posto #1 primo pi.no, 
| nella sale dov'era il museo delle copi 
Esposizione moderna ecenpa il pasto © 
a ha molta, collocato le statue. La 
\ impressione che produos una passag. 
in mero a questo bazar è, che noi 
siamo in vu . Qui la enrta 
insuetrialo dd 
llo s‘agno l'apparenza del granito. I falsi 
mormi hasso van solidità e nna bellezza 
sorprendenti. Bi vedono imitazioni dell'e- 
imitazioni del Iapislazoli, del brorso. 
e una sosietà preosenpata di rimasire 
con poca spesa alla contraffazione del Inzso, 
| contraffazione ianocente, Carto l'occhio non 
Venere di Milo in gemo 
ero di Milo fasa in metallo da 
0 Dsnitre, 


| prioni. Emma salì nella carrozza con la 
signora e un paio di giorai depo fa 
sto l'appigionasi al mudesto quartierino 

| pur dianzi da lei occupato. 

a grando notizia no tardò a_giun- 

| gere anche a noi ed dirvi che 


ma ne sono rallegrato come un bambino. | paio di scadi fino a domani © dom 


So che Emma chiama col nome di ma- 


ste, perfino al 


non la chiama mai 


brava ragazza di tutto cnore. 
Ora io godo nel pensare come îl ri- 
fiemo di quella gioventù © 
i riparato 
recherà un nuovo raggio 
| della signora. È ben vero 


Es; 
Fi 
#5? 


che tal 


il 
+ 
| 


cus, cruciata dalle 


î 
i 


ogni giorto. La parte retrospettiva è eclie- 
sata dall'esponizione a profitto 
le quo ‘pre. I so-| 


atomi di tutta lo epoche e di tutti i presi | 


| 


| 


| fece 


potrebbe invidiargii. Eppure non si fa niente. 
Anebe l'arte industriale, l'arte a buon prerzo 


ne fa ten volentier! a meno pelle sue case. 
È corto frattanto che espesizioni simili 
largaao sompre nn poco i limiti del gusto, 
Risopiasdo i mobili del secolo scorso, 
atri ebanisti prendono talora dei disgraziati 
modelli; in generale, essi abusano dello do. 
rature, delle imitazioni di marmi ja molti 
colori, e tnttavia quanti mobili si vedono 
degni di figurare in palazzi ! Oli sinalti sono 
in progresso. Ho vedato dello imitazioni di 
vetri smaltati dell'India veramento perfetto. 

Noi abbiamo dei mobili,atile Luigi XIII, 
stile Luigi XIV, stilo impero; avre 
uno stile settennalista, uno stile prorviso- 
rio? Si fabbricano delle case provvisorie, 
si si promettono delle istituzioni provvi- 
sorie. La parola « provvisorio » avrebi 
dovato figarare sulle nostre monete; essa 
caratterizza la situazione attuale. La colos: 
Ventòme che fa nuovamenta innaltata re- 
sterà, provvisoriamente, senza la corona 
della statua del grand' nomo. La statua 
del principe Fagenio che ornava uno dei 
nostri Boulevardi, è provvisoriamente eretta 
agli Invalidi. E' nei periodi i più fida. 

dei mairts @ dei vessovi che accol- 
gono il maresciallo Mas-Mahos, si sento una 
devozione provvisoria. 

Questa fazione del settenzzto ha si poca 
attrattiva, ehe finora nessun candideto se 
no era confemato preso. F. 
gnor Bruas è venato, e il set 
di essore nella categoria di quelle brat- 
terze coni perfetto che ness 


mette poi anni di devozione ai piedi 
[ac-Maboo. Il conte di Parigi, permette 
— ehe dico in? permette! — ‘agli racco. 
manda ai i di nocettare questa 
specie di contratto. Îl settennato infatii nos 
è altro che il guscio del fratto del quale 
l'orlesnismo è la mandorla. 

Quantonque la candidatura 
sia stata prosentata prima. del 

certo che essa noa riuseirà. La lotta 
reale si limiterà di nuovo fra il esndidato 
repubblicano sig. Maillé, maire revoesto 
della città di Angers, ed il candidato bon: 
partista sig. Berger, figlio dell'antico pre- 
fotto della Sen candidati legittimisti 
slancio, dopo tante e si tro- 
Ja buon pastore 
10 gregge, potrebbe 
darsi che il vessoro d'Aagera, monsigaor 
Froppel, accettasso di presentarsi qual can- 
didato. 

1 legitti vogliono dar pace 
del prossimo ricopossimento del gorerso 
spagnnolo. Il signor Dabirel protesta nni 
giornali che questo è un atto di sovranità 


| di competenza dell'Arsembloa. La protesta 


del Dahirel non trova nessun' e 
Sfortunatamente le notizio di Spagoa so: 
si direbbo nho il ricononcimento 
go in estremis. ln que 
governo stabilito ha 


‘aropa non gli rostereiba 
altra risorsa che gettarsi fra le bi 
sosellente amino signor di 

Il borbonismo non venne sradicato in 
Franeia ehe a costo di 


Jo quei denti guasti ehe non n 
trebba nà tenere senza soffrire immensa- 
mente, Dè strappare senza dolore. Ciò che 
contribuisce al disordine della Spagna è il 
disordine della Franci. Se la Franeia a- 
verse un governo stabile, unebe la Spagna 
non tarderebbe ad averlo. Chi serivo quanto 
linee si trovava sella della Concordia 
il 4 nettambre 1870. Grida formidabili di 
Viva la repubblica! nmsordavano l'aris. 

Spagnuolo mi prese le mani mormo- 
rando: « Ora avremo la repubblica a Mi- 
drid. » Ed essi la ehbero; lo scosso dell: 
Comune di larigi evocarono le insrre- 
zioni degl'intrensigenti spagavoli; eggidi 
Serrano sogna di essere il Muc-Mahon 
della Spagna. Egli non sa dove dirigere 
fl paese, coma non lo sa Mac-Mabvn. La 
eua ambizione è d'impedire alle fazioni di 
divorarei a vicenda, e di attendere. Incerto 
in politica, egli dura fatica a non esserlo 


—_————————_- 


la tica abitudine mi trasse ad un 
caffà a prendervi la mia bibita sora!» 
Nel giovipastro ubbriaco che mi 
incontro invitandomi con gra 
chiasso a prender posto al nuo fianco # 
tosto appresso chiedendomi imprestit» un 


tro, durai alcuna fatica sulla prima 


dei consigliere e che que- | ® riconoscere Ottone Mannstein. Mora- 
tavoliere del ZAombre | Vigliato gli posi in mano quanto chiedeva 
lirimenti che riva (® poi mì affrettai ad allontanarmi , im- 


perocchè egli mandava un odore ribut- 
ste d'acquavite, e inoltre il chiasso che 


Hi 


pui 
psi 
ij 


le sue è voleva la lab- | consesso che non tardò a radunarsi sul- ni la stema; 
opporre la mennma resistenza lesse che le sue parole fomsaro riferito SR re RT | Pescia fe posta a dere prote, imporso. | 19 Siovinetta, 10 è qua csnaliti, Ho prime. Una con 
sorella dico che, tevando dietro a anco a coloro che non erano presenti, ln madre la trasso al suo seno @ e la |chè i cavalli impazienti aspettarono una | "' glorie AGCAPES- | in Jai allorchè la vidi l'ultima volta 
Jero, sentiva d'amero una compagna più avea preso a dire: Did. Regio Leni le vecchie dirà com | mo ne congratulai rose sinceramente. 
che inutile. ma non sapeva como fare | — lo fui doramente punita, figlia mia, | osservò mia sorella s'era già | sterioma porta si apri e fa veduta seen. Sorriso di fiducia: « = (AN) ghi Rasa... piangeva! 
nd anderson, tanto più «bo sea portava nanni duramente, è no ho grande rimorso, | discostata verso la tomba della sua amica. | dere la vecchia signora appoggiandeai al | dre, Run piangere! Aspettiamo con po- 
È he ireggier port delle ghiciando da de credetelo. Egli potrebbe eszero ora un | Un quarto d'ora più tardi, allorchè | braccio della cocitrico. Questa avera gli riensa il giorno in cui Dio ci unirà a 
i Gucci mella togrha. Csi. lentamente so marito... ch quanto felico! ed io una esse erano in procisto di risalire. nella | occhi rossi dal pianio e portava nella ; lei per non mai più separarci !» Lioni 
4 Quentoli, aveva pdito mis zia ripetere - madre felice, so la mia imperdonabile carrozza che Jo avea aspettato al di fuori, | manca un grande candido involto dil Otto sono, uscendo dal teatro, 


' 
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lungo colloquio sol ministro degli affari 
esteri, due Déoazes. 
Freie Presse ba da Parigi, 25: 
ll re di Baviera ricevà a Versailles il 
duea Dicases in presenta pel principe Ho- 
henlobe; il re ringrazio vicamente per lu 
cortese secoglionza « lo pregò a recare an- 
che al maresciallo Mie-Mahon 
delle suo più sincere simpatie. 
La parteoza del re è stabilita a giovedì 


sviszeza 
La Gazette de Lausanne divo che da 


alla stazione di 
SPAGNA 


1 earlisti hanno stabilito a Ssrica, enîla 
strada da Legorbe a Teruel, un pedagzio 
che rende loro dei bei bensficii. Ly tariffa 
di questi diritti è aneni altr. Per due car- 
rette cariobe di lana richiedono ron meno 
di 80 diros. 

— Il Cuartel Real del 23 luglio pubbli. 
cava una lettera, nell susa va il 
generale Cabrera. Il Timer pabblica la ri- 
sposta di questo veschio earlinta, i 
del 22 corrente. 

Cabrera si dichiara buon carlista 
spinge qcalunque secusa che si vogli 
ciare al suo onore, che è l'unica e; 
che egli possa lasciare alle sca femig 
Dai: sua lettera risulta però che egli nom 
vtol punto mischiarai nelle faccende pali- 
tiaho del suo paese. 

AUSTRIA-UNGMERIA 


A quanto annoneia Îl Pester Lloyd, se- 
condo il sanzionato programma di viaggio, 
8. M. l'imperatore pariirà il 20 corrente 
colla ferrovia dello Ststo da Bruck per 
Suooy; di là fa carrorza si recherà a Totis, 
eve il monarca si tratterrà sino al 0 set: 
tembre. Il giorso © ha luogo il visggio per 
la Boemia. Al 10 S. M. l'imperatore par- 
tirà per Pest, ove si tratterà sino al 20. 
Il giorno 19 frà un'escursione nd Alorot 
par assistere alle manovre degli honved. 
Dal 24 al 23 si formerà in Arad, jndi in 


luogo in 
Post nei giorni 25 e 26 settembre. 


GERMANIA 


Leggiamo nei giornali di Berlino del 25: 

La presidenza di polizia ordinò la adia- 
vara provviseria dell'esseciazione generale 
dei ealtolai 

— Secondo la Cassetta della Croce, la 
eresima del principe Federico LGuglieimo 
avrà luogo il 1° settembre. 

— Nel p.ogetto di legge vall'istrozione, 
l'istrazione religiona è mantenuta quale 
materia d'issognamento obbligatoria |or le 
alnesi superiori del ginnasio. 

— Il barone di Lasgonau, ambasciatore 
austriaso a Pietrobargo, è arrivato il 252 
Berlino, ripartendo quindi per Ja sua costi. 
mazione. 

@Lampa 

Un dispansio dall'Aje, 20, reca: 

Gli olacdesi r'im;adrosireno di Campong 
Poe:e, sersa perdite. 

nUasia 

Alcuni giornali di Pietroburgo hanno 
dalla Polonia russa ebe si attribuissono i 
grandi incendi numerosi e frequenti, non 
Già a cause natorali, ma all'azione di So- 
età ehe sarebbero d'accordo eoi 
socialisti russi per devastare e distrosgore 
non è bene comune. 


‘ero vi abbia parte, venne ordi- 
più severa sorveglianza ni sonfisi, 
ed in taluni distretti del governo della Vi: 


stois, come pure nell'Ueranie, Podolia e | 


Volizia venne proelamato lo stato d'assedio. 
rtRoma 

Leggiamo nel Nord: 

Il riordinamento della Banea ottomana, 
fintan'ochò produsa del punto di vista della 
fegolarità dei dilanei della Terohia { rienì- 
tati bonsfisi ebe se ne spara, avrà sempre 
Avato per effotio di permettere al Tesoro 
turco di ecstrazre n 


informazioni che abbi 
devuto su quasto argomento, il nuovo pi 
atito costerebbe alia Porta ua imtercete di 
12 a 33 per cento, ciò che costitritetbe n 
progresso reale, stanto il seggio esorbi- 
taote di certi prestiti eatecedenti. 

La Terehia potreb> con questa epera- 
sione ammori:zzere il debito galleggiante, 
sesicerare per qualche tempo il sermaio dei 
componi ® sovvenire alle spese dei suoi 
aoquisti di rannoni @ di facili. Nelle atenso 
tempo la sitonzione del grom visir Hossein 
Ava: prseià si troverebbe provvisoriamente 
eunsslidate. GIi diseganva questo saccesso 
Aavperato per afaggire alla diagrasia che lo 


mpinanieva. 


mon è benefizio; gli oneri del Tesoro re- 
ranno aseressiuti e gl'intorossi del debito 
ci alovano sempre più al livello delle en- 
trato dello Stato. 

La difficoltà della situazione frazzieria 
sono aggiornate 0 non risolute. 

SERBIA 

Leggiamo nei giorcali di Belgrado, 26: 

Corre voce ehe il governo sia in tratta- 
tivo con esso bancarie francesi 0 inglesi 
per contrarre na prestito ferroviario, atan- 
iechè il governo vel eostruire delle fer- 
rovie a proprie spesa. 


ATTI UFFICIALI: 


La Gassetia Ufficiale del 28 agosto 


contiene: 


taisce un R. Conselato in San 
giurisdizione in tutto il territorio di quella 


personale dipendente dal 
interno, nel personale del- 
ministrazione finanziaria e giodiziaris. 


CRONACA DI ROMA 


Abbiamo il piacere d'annuszian 
norevole Massari è intera: 
® domani partirà per un bri N 
‘avvertire, eha ringrazia per mezzo 
ampa totti eoloro che a lui mani- 
featarono la propria nimpatia in oeearione 
ttentato a cui fa fatto segno, essendogli 
lo di ringraziarli tuiti particolar= 
monte, a cagione del loro gran numero, 


Questa mattina il signor arr. Qui 
Querini assemoro delegati 
dell'Orfavotrofio di Termi 
visitaro la sezione ile. 

E prima di ogoi altra cosa si è ocsopate 
della condizione materiale dell'Ospizio visi- 
tando gli opifici, i dormitorii, ecc. ecc. 

Lo stato di quest'altimi è a dir vero così 
deplorevole chs primo ponsie:o dell'asses- 
sore è di fara soliecitazente delle pratiche 
presso la Giucta per rimedixrri quanto 


si veol compren ere che ls con 
zioni di qual 


alimentate che 
dalla pobblica 


i lasciti dei cittadini, 0 
Ii manicipio sì è più 


diremo quasi, la eonvis- 
zione di non credere cosa delicata di fare 
un'opera pietosa spendendo i 
cittadi 


erediamo fuori di luogo 
sarebbero i provvedimesi 
perchè l'Ospizio si ianamminasso verso an 
positivo miglioramente. 

A noi sembra che, prima d'ogni altra 
bo rendere una sola per. 
ile dell'andamento dell'I 
che dovrebbe rasero sempre 

onicipio s rotto la sua 


quindi ritoroa 
scopo, il quale era di dare 
poveri ed agli 


Roternato alla sua prima 
risovern di poveri debbono 
0 lnborioni artieri @ buon 
| Et allora, d-po no. prm 
oraria | gli 

bono esereitarai in tutte 
professioni che all'ascire dall'O. 
sano procorare ad casi l'esistenza. I’rimis- 
sima cara devo esser adunque del puoro 
delegato qualla di fordire, ove 

0 ingrandire ed allargare quella © 
professionali is eni era non sono ne! 
eds an numero lim 
comprendo che, qui 


in grn parte alle esormi 
‘eno per il mantenimento del 


disperstamenta atdc:4o al sco ralvatore, so 
un barssinolo, ee vide il perieclo in cui 
vermvano ambidio, non fosse accorso in 
tempo a trarlì dalle segue ed sese 
nella barca, sarsbbeso stati be 


Alla ore 7 pom. la Corte d'appello, sv 
zione correzionale, con sua sentenza cor- 
Stertasatmento la questo preefito tutto | fermara quella del iribucale per esi Pompei | libertà , quelii di su }' nispondonza. $ 


Candido @ Ferretti Omero vennero conden- 
mati a 4 mesi di carcere, a proposito “ella 
dimostrazione del 24 giugno passsio. 

I sui 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
mel dì 27 agosto 1874 
M Barometro è ridotto a 0» e al mare. L'altezza 


Vento dominante. Sud, Sud-Ovest moderato © 
torte. 

State del ciele. Delle al mattino @ alla sera, 
temporale lostane a Nord al memi, comali 
noi giorno. 

e 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Pigiia del reggimento, è siata 
accolta poco favorevolmente al Politeama, 
a cagiono dell'esecuzione che lasciò molto 
a desiderare. 


vrà luogo la sera di sabato prossimo 5 
sotteribre, coll’opera il Conte Ory di 
| Rossini. interpretata dalle signore Per 
nini e Psola-Graziosi e dai signori Ba- 
ragli e Graziosi. Come è noto, gli arti 
ati stessi si sono uniti in Società per 
| condurre l'impresa di questo teatro, è 
{ lor» anguriamo buona fortuna. Essi vanno 
| lodati per la scelta della prima opera 
che non venne mai rappresentata a Roma, 
quentunque sia degna in tuito e per 
tutto del nome di Rossini @ sia sta 
rappresentata in tutti i principali teatri 
del mondo. Ma sindovina la ragione per 
cui a Roma non era permessa dalla con- 
| sura pontificia ; il poeta ha pesto in 

{ acena dei pellegrini © delle abbadesse. 


Nulla vi è però nel libretto che possa 
offendere le coscienze timorate, ed ai 
che i clericali potranno udir quenta di- 
vina mesica senza pericolo dell'inferno. 

— L'altro giorno lodando la della ri- 
duziono ed esscuzione dell'/nrito al i 
ser di Weber, per parto della musica 
del 5S* reggimento, sbbiame lamentato 
di non conoscere il nome del valente 
capo-musica. Na abbiamo chiesto infor- 
mazioni ed ora sa mo ch'esso è il 
maestro Raffaele Paone, col quale nuo- 
vamente ci congratzliamo. 

F. D'A... 

— Ecco il programma ‘dei pezzi da 
| eseguirsi dalla banda del 6 fanteria, 
| diretta dal maestro Mantelli, la sera del 
29 in piazza Colonna : 

1° Marcia, A Meyerdeor; N. N, — 2° Sin= 

l'opera Marta; Fiotow, — 3* Pane 

tasia per bombardino nell’epera un Ballo 
in maschera; Mantelti. — 4° Pol Me 
| dora; Alberti. — E* Duetto noll'opera il 
| Poliuto: Donizetti. — 6° Finale ultimo n 
l'opera June; Pe Valzer, Vino, 
donne e canto; Strauss, — 8° Gal, 
Biilo il Conte di Monte-Cristo; Giors. 


Oggi terminiamo la pubblicazione del 
racconio La fine del Salmo. Il 1° set- 
| tembre incomincieremo a pubblicare 


LA PRINCIPESSA E L'ARTISTA 
ROMANZO (vat repesco) 
sveraro 11 
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Un'epoca della mia vita, Memorie del 
to Giovanni Annivanesr, senatore. 
etiz) Mantova, Eredi Segna 1574 
Ricordo como se lo vedessi ancora un 
vecchio venerando, con ua semicerchi 
di cepelli candidissimi @ riuniti che gli 
cinzeva sl basso l’occipite faccia serena, 
lubbra atteggiate quasi scopro a un sor- 
rito in cai ciò che dominava era una 
ironica bonomia. La bonomia la scorge- 
pice ironica bisogna 

aguzzare un po' gli occhi del corpo e 
quelli della mente per ritrovarla, ma 
cera. Il vecchio non era ciarliero, ma 


aRBT 


le un tantizo, ma lo sue pupillo vi. 
vaci è nere non erano parciò fiso al 
suolo. Chi gi ‘a ara continuamente 
precisamente 
in fronte P=ebè? Il su» perchè ci sarà 
atato certo; ma nin è questo il luogo di 
rirercario. 
ultimi anni della sua lumga vita li 
ora andati a p: 
sue provincia, a llazi, ovio l'ho v 
mal non ricordo, a 
Dì pdro. E mol Rarese rinor- 
dano il signor Reffaeio@iNoiti, o per dirla 
com maggiore proprietà di l'ingaggio lo- 
| calo, Don Raffaele Ne 
La prima velta che 
o n'ebbi carezze, © a un mio esrit- 
simo zio col q a quendo r'ircostrò 
il Netti, chiesi, poscia questi fa partito, 
chi fosso, 

E io zio, dettomene il nome, sog- 
giunse: e 1mo di quelli del vanti 

Infatti, don Raffaela aves pres) perte 
attiva alla rivoluriono pacifica di quel 
Vepoca, @ ln provincia di Mari lo avan 


> vidi, jo gioni» 


scelto a rappresortaria i» Parlamento col 
Nicolai, il Giovene ed altri. Nell'Amam- 
bles fu quel che noi era chinmeremmo 


tn deputato di aetroma vinicira. P 
il ponimestre, pati molt n 
| ridinase nel suo pamo nativo, d'onde po- 
acia passò a Hari, ure mori ottuagena. 


[rio. Ua giorno qualcuno gii domandò 
— Cosa volorate fare vuiaîtri dal renti * 
— E il vecchio: — Noi di queggià 1 


a Modena. 

Nl moto politico rimase chiuso fra due 
letterature. 

Vi fa il prologo, il Conciliatore. Vi 
fa l'epilogo, le Mie prigioni © le altre 
Memorie dei reduci dallo Spielberg, dai 
Piombi, da S. Michele. 

Due congiure procedevano all'unisono; 
una segreta, l'altra alla luce del sole. 
La segreta era la cospirazione puramente 
politica, quella de' Carbonari: della pub- 
blica erano indizi il Conciliatore, le 
scuole di mutuo insegnamento, il bat- 
tello a vapore del conte Porro e del 
marchese Visconti, le macchine filatrici 
del lino, la distilleria d'aceto alla Cava- 
grola. Lo spirito italiano si scnoteva © 
drirzavasi contro il multiforme dispo- 
timo che lo soffocava a Torino come 


a Parma, a Bologna, a Roma, a Napoli, 
a Firenze, a Palermo. Per la Carbo- 
| neria non c'erano più regno di Pie- 
| monte, o regno Lombardo-Veneto, 0 
| Stato del Papa, o ducati, o regno delle 
due Sicilie; c'era l’Italia divisa in 
| vendite. 

Quando la rivoluzione cominciò, il 
Piemonte apprestò le armi contro 1” 
stria, Napoli proclamò la Costituzione 
| ai confini nordici si impegnava la lotta 
per l'indipendenza , al n 
| instaurava la libertà. E nell'inteuto 
quei di su, per dirla col Netti, 0 quei 
di giù erano concordi ; lavoravano tutti 
| a raggiungere la sacra meta — l'Italia 
indipendente e libera. 

Nel moto del 20 si possono vedere in 
embrione i più grandi problemi che una 
rivoluzione suole suscitare; si agitavano 
tutti gli elementi della risurrezione na- 
zionale. Il programma era completo. 
Soltanto rimase nn tentativo, ma un 
tentativo al quale aveva posto mano la 
mazione. 

Il Maroncelli nello Addizioni delineò 
con molta laciderza il disegno del pro- 
gettato rivelgimento. La Carboneria non 
mirava ad una riforma religiosa propria» 
mente dotta, ma il sentimento religioso 
attiogera a quello parti del Vangelo in 
| eui più domina lo spirito di amor del 
prossimo. Ia lettaratura instauravasi una 
iarandosi obbo- 
diente a' soli impulsi del cnore + della 
sente, inionava il veleres migrale co- 
lonî. È cotesta scuola « nella poesia cer- 
cava al'ra coma che la forme, ma pene- 
i trava ad 
| dico « una melanconia rassegnata, un ri- 
conuscere dappertutto l'ordinemento prov- 
videnziale, un valutar le azioni dal loro 
fine 0 particolare o complessivo (1). » Il 
fine politico al quale mirava appare nella 
Scienza delle Costituzioni del Roma- 
| gnosi e nel grido che echeggiò sulle al- 
tura di Monteforte a nella cittadella di 
Alessacdria. Dell'avanzamento morale ed 
economico della patria si mostrava sol- 
lecito promovendo, malgrado l'opposi- 
zione do' governi, utili istituzioni. E nel- 
aula di Sem Sebastiano il deputato 
tale chiedeva libero il cabotaggio tra 
poli a Sicilia, l'Embriani difese la causa 
del libero scambio, propose Vincenzo 
Trigona la soppressione de’ conventi in 
Sicilia. 

1 disastri d' Antrodoco @ di Novera 
patiboli, carceri, esili spensero la prima 
rivoiazione italiana. Ma so taeque 3 N 
poli la libera tribuna e farono vini 
federati piemontesi e i lombardi iuviati 
a popolare gli ergastoli, non fini per 
questo la lotta per l'indipendenza @ per 
la libertà ne' campi del pensiero. 

1 superstiti dello Spielberg ricomparsi 
al mendo dopo la dura e lunga cattività 

, scrissero. 

Singolare vendet 

Ne' libri di Pellico, di Meroncelli, di 
Andryane, di Pallavicino non ira, non 
parole d'odio, ma di mansuatudine, non 
frasi cuncitate, ma pacato senza fred- 
derra, melanconiche senza piagnistei. 
Queste Memorie dell'Arrivabeno che ora 
tornano innatzi al prbblico in una terza 
elegante edizione spirano una candida e 
sorena bontà d'animo che rapisce il let- 
tore e non gli concede d'arrestarsi an- 
che per poco, ma ne alletta @ sospinge 
il desiderio alla fian. E lì quando s'è 
all'altima pagina onde esala il profumo 
d'una morale celicata, onesta o scevra 
di qualsiasi neo, all'animo di hi legge 
acesdo quel che all'autore serivando; 
volgendo indietro lo sguardo sul racconto 
delle vicissitudini @ dello perplessità alle 
quali l'Arrivabono fa in prode i., si ferma 
sovra di esso com affetto mme a miglio» 
ratore dell'essero morale. 

La narrazione proceda piana, ma mon 
monotens mai. Parche e ginstisiime lo 
considerazioni su nomini ® cose. Non 
ontentazione, ma neppure limidezza; noo 
vanità pretepziona, © sfiduzia o dispera- 


41) Cantù. Biogra/ta di F. Monti 


zione di morale. 
Chiudete il volumetto, e il cuore vi 


vi siete procurato nn amico. 
Ss. C. d. M 


—_—_—__— 
(OTTZIE INTERNE E FATTI VARI 


Dono . — Leggiamo nel 


Pungolo di Napoli del 27: 
Sappiamo che l'imperatore di Germania 
Ba in questi giorni inviato alla Riblioteca 


Leggiamo nel Ravennate del 27: 

Questa notte, e precisamente verso un'ora, 
Il tetto del teatro Patuelli che ata sopra 
la sala, rvinava. Il peso immane traeva seco 
nella caduta anche il soppalco, talchè oggi 
volta, facciata, è tatto una ruine. Rimase 
intatta la volta della plates, > l'altra perte 
dol teatro. Un ingegnere si portò istante- 
nermente alla visita del locale, sd assicurò 
che la parte del tentro che ora sorge an- 
cora non ha mesomamente ceduto nella so- 
derza primitiva. Operai soao tosto prssati 
alla completa demolizione del brano di fne- 
cinta rimasto in piedi. 

Arresto d'un parroco. — Leggiamo 
nella Gassetta di Treviso del 27: 

Abbiamo da Bellano che i reali earabi- 
nieri arrestarono a domicilio il parroco di 
Cindide, don Giovanni Doriguzzi, colpito 
di mandato di cattura del giudise istruttore 
del Tribunale di Bellano siccome imputato 
di maneata estorsione a dano del defanto 
Zandonolla Gio. Battista. L'arrestato tra- 
dotto nelle carceri venne posto a disposi. 
sione dell'autorità mandante. 

Cenni meerolegiei. — È morto a 
ria sir William Perry che fa per molti 
anni console generale d'Isghiltsrra in quella 
it, 


NOTIZIE ULTIME 


Sono attesi per domani di ritorno a 
Roma i ministri della guerra n di gra- 
zia © giustizia. Soltanto dopo il loro 
ritorno potrà riumirsi il Consiglio dei 
ministri per deliberare circa i provvedi. 
meati di sicurezza pubblica, di cui si 
parla da parecchi giorni. 


La formola del riconoscimento dsl go- 


| verno di Madrid è ristretta a‘poteri del 


maresciallo Serrano, senza determinare 
alcun sistema pelitico di governo, dac- 
ehò per la stessa dichiarazione del mi- 
nistoro madrileno, è una quistione riser- 
vata, che esso vorrebbe sottoporre al 
paese soltanto dopo vinta la guerra ci- 
vile. 

—T_____——__ 


DISPACCI ELETTAICI 


VAGENZIA STEFAN:) 


Madrid, 27. — 1 rappresentanti delle 
potenzo ricavettero le loro credenziali. 

New-York, 27. — 1 negri di Tren- 
ion, nel Tennessee, si sono sollevati 
minacciano i bianchi di sterminio. Que- 
ati presero 16 negri © lì ginstiziarono 
s>mmariamente. 
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1 signori Ronsi e Singer si sono indotti 


dai personaggi distinti, spocia’mento della 
classe politica, che hanno froquentato finora 
so 


Il.mo sig. Ing. Mantegazza 
Direitore della Società dell' Esquilina 


monicipale Romana nell'ordinare i lavori 
etradali del Quartiore in costruzione, trovo 
addotto un confronto son altro Quartiere 
ln costruzione (she chiaramente si com- 
prende essere il Quartiere del Castro Pre- 


torio) ehe porta de' futti inesatti che ame 
rettificare. 

Par troppo il Comune non nau verso 
questo Quartiere nella sistemazione delle 
wirsdo un diverso trattamento che per 
l'Esquilino. 

I lavori stradali che per contratto e per 
posteriori secordi dovevano eseguirmi, 
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La fabbrice, milanese di PARATI IN CARTA di Giovanni Ferro 


Da 4 mesi ha aperto la sua succursale in ROMA, vie CORSO, 472, accanto alla Compagnla Lionese. 


I prezzi dello tappezzerie in carta col ribasso del 30 per 100 mono dai prezzi fin d'ora praticati gli banno fornito una buona clientela, mercò la quale non dubita di aumentare în grande proporzione la sua rendita, 
essendo il solo che possa fabbricare fin d'ora in Italia con molta precisione lo Tappezserie in carta all'uso di Francis. 

1 parati ordinari sono tutti disegni nuovi per questa capitale, ed al solo prezzo da centesimi 40 50 60 a L. 1 20. 

Altre qualità più fine, sempre disegni nuovi, dal prezzo di L. 1 40, 1 75 a 2 50. — Generi dorati a grando scelta da L. 1 60, 1 90 a 4 50. 

Si prendono inoltre commissioni per imitare lo più bello stoffo damaschi - seta - lana e velluto al solo prezzo di L. 1 25 a 1 75 al metro quadrato. 


Ai proprietari di case che daranno ordinazioni oltre le L. 100 si concederà ancora ai medesimi un discreto sconto e sei mesi al pagamento. 


Milano ROMA Torino 


VIA MONTE NAPOLEONE, 49 5 VIA DEL CORSO, 472. VIA BARBAROUX, 5. 
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c0lori. Facile applica» . È, dg ti de 


1 nosiri medi 1 con tre scatole FELSINEA del VEGRI 


In rispettiva scatola con istruzione figurata sariali mo ne 

va ire UL dute È ti in_Prevvidenza) gia 9 bolleraleli agli stemzachi anche i più 

Caccubora,” vicolo 48 Potro. 4, Spolitione raccomandata ni Tonino. _ Veniarmenta viate contra la elerovi, screemia, | foi mon. 

in provincie contro vaglia postale e si - imo, pelle affezioni dell'appareto nropojetio, nalia dspepne, 
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e Va 
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Daporio ja Rana promo l' Agrozia Tuboga Via Cacsabore, vicolo del 5 spedite fa provincia tento vaglia pera di LU to: 3 al Agr, que pi 
Pomo, BA. Spedizione in Deposie 

cu 


quei medicamerti 
vincia contro vaglia postale spere di porie a presso Lorenzo Corti. piazsa Croci : ri uunanceae a mano per la cecorena. 
del committente. Ore on vi ba ferrovia indicare la stazione più | — P° Bianche, vicolo del Parto 07 0.08. — FIRENZE avor "" "prerm Le è la sentla. 
C. Finzi 4 Pantani, 83. Spedita franche per la porta contro vaglia L. 4 60. 
——————___ Lorenzo Corti, Creciteri, 


nor iii 
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for di Giglio Galuomino 
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Il 24 Agosto nella LIBERTA di Roma si è cominciata la pubblicazione del Romanzo 


Il Segreto del Labirinto 


Questo Romanzo è uno dei più interessanti della letteratura inglese e può certamente stare a paragone dei migliori 
fin qui pubblicati nella Zibertà. 


La Libertà inoltre Ibblicherà nell'anno corrente i seguenti romanzi: MINE e CONTRO MINE (continuazione di Scettri e Coren*), CATENE SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero 
si ° LA MARCHESA DI SAINT-PRIE, ofpoi ('ANDALUSA di Medoro Gavici 


Prezzo di Abbonamento al Giornale LA LIBERTA' 


Per un amo L. 4 — Per sei mesi L. 19 -- Per tre mesi L. 6, 


DI miglior abbomersi dirigere lottare All'Amministrazione della Libertà, Roma. 
hi abbemati cho precdornzo abbonato la LIMERTA dal 1 sttnbro (874 Kino did i ri tr crap Al romanzo / Segreto del Labirinto. 


Tieegrafa dell'OPINIONE dirutta da C. Cartone. 
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